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Termoli 2010 - Qui centrodestra

Il candidato sindaco ha incontrato i rappresentanti di categoria

Di Brino a sostegno
del comparto ittico

AREA portuale, attivitàdel settore e sguardo al fu-turo: l’impegno del candi-dato sindaco Antonio DiBrino che ieri mattina,insieme al presidente del-la Regione Molise, MicheleIorio, ed ad altri esponentipolitici ha parlato agli ar-matori e ai diversi espo-nenti delle associazioni dicategoria.Mare e turismo, un bi-nomio importante. Tanto

quanto l’esaltazione delprodotto ittico e del portodi Termoli.Di Brino ha evidenziatola necessità di rivedere ilprogetto del depuratore alporto, ha ribadito l’esigen-za di localizzare il depura-tore in altro luogo. Il can-didato ha posto l’accentosulla cantieristica navalee sul bisogno di regola-mentare il mercato ittico.«Ho lavorato al porto,

credo di conoscere benequella realtà», Di Brinoritiene fondamentale darelustro all’area portuale eai suoi servizi.Su due aspetti ha incen-trato il suo intervento,l’assessore regionale Nico-la Cavaliere: bandi Fep efermo biologico. «A brevel’approvazione dei bandiFep», ha detto l’esponentedell’esecutivo regionaleevidenziando inoltre «che

per quanto riguarda il fer-mo biologico c’è un dialogo- ha detto Cavaliere - conil sottosegretario affinchéil blocco sia anticipato. IlMolise ha dei fondali di-versi rispetto agli altrifondali». Va ricordato in-fatti che lo scorso anno ar-matori e pescatori hannoscatenato una ’rivolta’ acausa del fermo biologicoin piena estate: «Non è ac-cettabile il fermo ad ago-

sto», ha detto Antonio DiBrino. Sono intervenutiAgostino De Fenza, Dome-nico Guidotti di Federcoo-pesca, Nicolino Perfetto,vicepresidente dell’asso-ciazione pescivendoli eGiuseppe Montesanto diAssonautica. Da tutti evi-denziata l’esaltazione delcomparto ittico, importan-te per l’intera realtà moli-sana: «Noi  - ha detto Per-fetto - abbiamo 37 chilo-

metri di costa, abbiamodel pesce meraviglioso edobbiamo valorizzarlo».Ha chiuso gli interventiil presidente della Regio-ne, Michele Iorio: «Ci sonotutte le premesse e le pos-sibilità - ha detto il gover-natore del Molise al fiancodi Di Brino - per disegnarela Termoli del futuro. Civuole un cambio di mar-cia». Andrea Nasillo
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Salute e benessere tra le linee programmatiche prioritarie
per la squadra di Fasciano. Ieri un convegno con l’esperto

«Impianti ’insalubri’
e partiti colpevoli»«UN convegno dedicatoalla salute e al benesseredi questo territorio», Anto-nio Fasciano ha introdottocosó l’iniziativa promossaieri pomeriggio dalla sualista «Per il Bene Comu-ne». Parlare alla cittadi-nanza e «dire no ai partiticancerogeni». Hanno presoparte all’appuntamento’scientifico’ il senatore Fer-nando Rossi e il medico-igienista Michelangelo Bo-lognini.«Del bene di questa città- ha detto Fasciano - nonbisogna ricordarsi solo du-rante la campagna eletto-rale. Noi ci siamo battutisempre per la città».E di tutela ambientale,di battaglia necessaria eindispensabile contro gliimpianti ’insalubri’ ne haparlato anche il senatoreRossi: «I partiti non sonoaltro che un assemblaggiodi persone che scelgono lapolitica - ha detto il sena-tore Rossi -  per avere unlavoro. La corruzione dellapolitica è talmente grandeche si usa denaro pubblicoper far ammalare la gente.Gli inceneritori sono assas-sini. E lo sanno tutti checon gli inceneritori si muo-re. Tutti sanno che questiimpianti, i ’cancrovaloriz-zatori’ che in Italia chia-miamo termovalorizzatori,non devono essere realizza-ti e se ne stanno tutti zitti,a destra e a sinistra. I par-titi hanno grandi respon-sabilità». E Rossi vede nel-la squadra di «Per il BeneComune» una nuova forzaper cambiare la politica:«Anche qui a Termoli nonci sono forze nuove, sonosempre gli stessi sia a de-stra che a sinistra, e cam-biano solo le casacche. Gi-rare pagina - ha detto Ros-si - è estremamente urgen-

te e cambiare aria è asso-lutamente importante».Dati alla mano, studi do-cumentati: l’esperto Bolo-gnini ha parlato chiaro eha motivato il no agli im-pianti insalubri. La diossi-na e alcuni metalli pesan-ti? Inquinanti. «Nulla si fa - ha detto il medico - pergli inquinanti direttamen-te nocivi per la specie vi-vente. Bisogna contrastarele politiche dei partiti can-

cerogeni», e Bolognini fariferimento anche a dati ’e-clatanti’ dei noti Cip6: nel2006, 6 miliardi di euro atante tipologie di fonti: traquesti soldi oltre un mi-liardo di euro a biomasse erifiuti e solo 40mila euro al

solare.Ai posteri l’ardua sen-tenza. Fasciano e la suasquadra sono motivati, ca-richi e le politiche ambien-tali sono prioritarie. Gli anni di lavoro conguanti e scarponi hanno

visto il candidato sindacodi «Per il bene Comune»esplorare il territorio e sco-prire brutte realtà, docu-mentate e fotografate. Ca-nali inquinati, rifiuti tossi-ci: Fasciano non ci sta emette a disposizione il suo

impegno. Tra le proposteanche la realizzazione diun centro che ricicla i rifiu-ti. Fare quindi del rifiutouna ricchezza. Un’alterna-tiva che non brucia né il ri-fiuto, né la vita. an.nas.
Il rischio per il Molise va debellato: ieri un incontro al cinema Sant’Antonio

L’acqua un bene comune: «Bisogna
opporsi alla privatizzazione»

E’ stata un’occasione profi-cua quella scaturita dalconvegno tenutosi ierimattina al cinemasant’Antonio di Termoli. Iltema:"L’Acqua un bene co-mune" per cercare di sco-prire quali scenari prossi-mi futuri si apriranno nel

Molise.Il convegno organizzatoda Molise Acque in concer-to con le Diocesi Campo-basso Bojano, Termoli La-rino e Trivento, ha vistoanche la partecipazione diesponenti di primo pianodel mondo ecclesiastico re-

gionale come il vescovodella diocesi bassomolisa-na monsignor GianfrancoDe Luca, quello di Campo-basso e Bojano monsignorGiancarlo Bregantini, ilpresidente di Molise Acquel’avvocato Stefano Sabati-ni. Moderatore del dibatti-

to il parroco della chiesaSant’Antonio, don SilvioPiccoli.C’è un dato: tutti sonocontro la privatizzazionedel sistema idrico. E Saba-tini cerca di rassicuraretutti.«Diciamo che oggi ab-

biamo la possibilità con-creta - dice Sabatini -  dievitare il rischio della pri-vatizzazione perché il Mo-lise presennta delle pecu-liarità assolute, dato il fat-to che esiste un’azienda re-gionale come Molise Acqueche costituisce un unicumdiciamo in tutta Italia per-ché ha un sistema di tra-sformazione particolareperché distribuisce acquaanche alle regioni limitro-fe. E quindi noi abbiamocercato di far valere nellesedi romane queste nostrepeculiarità, per fare inmodo che sia affermato ilprincipio per cui in Moliseci sono delle caratteristichespecifiche per cui non con-fliggono con la legge Ron-chi. Noi abbiamo in ideadi costituire una grandesocietà per azioni che pos-sa distribuire acqua daiserbatoi comunali fino allecase dei cittadini, però conla partecipazione necessa-ria dei privati nella misu-ra del 40%. Se riusciamoin effetti a far in modo chquesto sistema venga at-tuato in questa regionepossiamo dire che sostian-zialmente il rischio priva-tizzazione saremo riuscitiad evitarlo».Micky Guidetti


